La linea tra sportività e vittoria

Il Dr. Andrew Jacobs lavora come psicologo sportive da 25 anni e ha lavorato a tutti i livelli con atleti competitive, dalle categorie giovanili al livello professionistico ed olimpico.
Come psicologo sportivo ho trattato numerosi temi collegati alla sportività , al ruolo dell’allenatore e all’influenza dei genitori negli anni.

E’ molto comune per me discutere con un genitore o un allenatore su temi relativi alla motivazione degli atleti giovani, quando si dovrebbero spingere al rendimento, quando invece si dovrebbe allentare la morsa su di loro. Quasi sempre viene tirato in causa il tema del vincere.

Quando diventa importante e quanto importante dovrebbe essere ? Dove il divertimento diventa secondario alla competitività e alla vittoria della partita ? Per me non importa se sto lavorando con un atleta giovane che gioca nella squadra del quartiere o con un giocatore professionista, divertirsi dovrebbe essere sempre la priorità.  Quando sport non significa più divertimento non importa se vinci o perdi, non sarà comunque una buona esperienza. 

Recentemente è accaduto un caso controverso a Bountiful nello Utah ( U.S.A. ). Durante la finale di una campionato per bambini di 9-10 anni Pony League di baseball i Red Sox erano alla fine dell’ultima ripresa. C’erano due out e un corridore in terza base. Il miglior battitore dei Red Sox, Jordan era alla battuta. Il battitore seguente era Romney, il peggior battitore della squadra , che era sopravvissuto ad un cancro  e stava assumendo ormoni umani per la crescita e ha un bypass nel cervello.
Gli allenatori della squadra avversaria, gli Yankees, decisero di passare in base intenzionalmente Jordan, così da poter lanciare su Romney. Romney fu eliminato al piatto e la partita finì. Gli allenatori rischiarono una rissa al termine dell’incontro. Ecco dunque  la domanda. Gli Yankees avrebbero dovuto lanciare su Jordan o passarlo in base era la cosa giusta da fare?

Ho presentato questa domanda al mio show radiofonico settimanale e quasi unanimemente ho ricevuto la stessa risposta da almeno una dozzina di ascoltatori,  avrebbero dovuto lanciare su Jordan, non passarlo in base.

Perchè? Perchè era una partita di categoria giovanile. Non avrebbe dovuto contare il fatto che fosse una finale; era pur sempre una partita giovanile, di bambini di 9-10 anni.

Ovviamente, gli allenatori degli Yankee volevano vincere la gara. Nessuno gioca ad uno sport per perdere. Ma cos’è più importante, vincere la partita applicando una “ buona strategia di baseball “ o lanciare a tutti i giocatori, buoni e meno buoni e vedere che succede ? Per questi allenatori è chiaro che la vittoria era la priorità.

Alla fin fine questi ragazzi ricorderanno questa contesa più di quanto ricorderanno il perché erano lì: per divertirsi. Gli sport giocati a livello locale consistono nel puro gioco, nel divertimento e nel godimento di esperienze positive.

Vincere e perdere dovrebbero passare in secondo piano rispetto alla possibilità di competere e praticare uno sport nel quale si possa migliorare. 

